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Sui problemi di Roma 

Un'intervista 

del «New York 

Times» con il 

sindaco Argon 
' L'elezione alla carica di 
sindaco di Roma del pro
fessor Giulio Carlo Argan 
continua ad essere al cen
tro dell'attenzione e dei 
commenti della stampa 
estera. 

Un'intervista con il nuo
vo primo cittadino è stata 
pubblicata ieri dal « New 
York Times », uno dei più 
autorevoli quotidiani ame
ricani. Nel servi/.io, cura
to da Steven Robinson, vie
ne tracciato un panorama 
dei problemi più gravi che 
sono di fronte alla nuova 
giunta. 

Rispondendo ad una do
manda del giornalista sta
tunitense. a proposito dei 
motivi che lo hanno spinto 
ad accettare una carica di 
così grande responsabili
tà. Argan. ha affrontato la 
questione dello scempio ur
banistico di cui Roma è 
stata teatro negli ultimi an
ni. « Gli speculatori dell'e
dilizia sono i nemici della 
città — afferma Argan — 
e i comunisti sono i nemici 
degli speculatori. Quello 
che è stato danneggiato per 
decenni — prosegue — è 
stata la vita culturale di 
Roma. Se c'è una cosa che 
cercherò di fare, sarà 
quella di risanare la vita 
culturale. La protezione del 
patrimonio artistico e mo
numentale — ha spiegato 
Argan — non può essere 
però separata dai problemi 
moderni che assillano la 
città. Il sovraffollamento. 
ad esempio, l'inquinamen
to. i rumori, le borgate, la 
degradazione del centro sto
rico ». 

Il sindaco Argan — com
menta l'articolista america
no — non offre toccasana 
né soluzioni lampo. Il suo 
è piuttosto l i * approccio, 
che sembra aprire la pro
spettiva di una amministra
zione seria per la capitale 
italiana. 

Ricostruito dall'ambasciata francese che un anno fa lo aveva fatto abbattere 

UN NUOVO MURO DI CINTA 
PER RIPARARE GLI ABUSI 

CONTRO VILLA PONIATOWSKY 
Ma il restauro è assolutamente inadeguato - Non rispettati i crite
ri nelle proporzioni, nel disegno, nella scelta dei materiali - Una 
lunga storia di contestazioni coi proprietari di Villa Strohl-Fern 

Il raggiro da due miliardi nell'agenzia di via Condotti 

Già all' estero i sei 
ricercati per la truffa 
al Banco di Sicilia? 

In carcere il direttore (ideatore e basista) la sua segretaria e un terzo 
complice di Milano • Gli uomini della banda avevano costituito cospicui 
conti correnti con assegni scoperti rilasciati da altri istituti di credito 

Un aspetto di via di Villa Giulia all'epoca delle demolizioni abusive. (A destra) il nuovo muro di cinta in calcestruzzo nettamente diverso dal precedente 

Iniziati due mesi fa, i lavori sono termi
nati poco prima di ferragosto: adesso in 
via di Villa Giulia è riapparso il muro di 
cinta che segna i confini della strada da 
quelli, quanto mai discussi, di Villa Po
niatowsky. Ad abbat tere la antica mura
tura avevano pensato i funzionari della am
basciata francese, proprietaria della adia
cente Villa St rohl -Fern , che accampa di
ritti su tu t ta una porzione di terreno con
testata ai padroni di Villa Poniatowsky. 

E la vicenda della distruzione del muro, 
effettuata con pretestuose motivazioni, si 
lega a quella degli scempi abusivi compiuti 
in questi anni a Villa Strohl-Fern. Un esem
pio ulteriore della manomissione progres
siva e illecita di due splendidi parchi ro
mani. 

Il muro, adesso, i francesi soo stati ob
bligati a ' ricostruirlo. E un primo risul
tato, di freno allo scempio, si è in qualche 
modo ottenuto. Ma non certo io maniera 
soddisfacente, anche perché il restauro è 
stato effettuato senza rispettare alcun cri
terio di ripristino delle condizioni prece
denti (a partire dalle proporzioni, alla na
tura dei materiali edilizi, etc...). 

Ma veniamo alla cronaca del fatto, le 
cui origini risalgono al luglio del 1975. Come 

si ricorderà, le autori tà francesi fecero 
scattare l'operazione abusiva per costrui
re una strada di accesso a Villa Strohl-Fern, 
dal portale cinquecentesco che affaccia su 
piazzale di Villa Giulia, ed è collegato, ap
punto, al vecchio muro di cinta di Villa 
Poniatowsky. In questa occasione, i fran
cesi riuscirono ad ottenere dal Comune 
una licenza per «lavori di consolidamen
to» della mura tu ra : che poi puntualmen
te non rispettarono abbattendo la antica 
costruzione con le ruspe. Successivamen
te, la magistratura sequestrò gli illeciti, 
bloccando qualsiasi opera di prosecuzione 
dei lavori. Naturalmente, anche il muret to 
distrutto non venne più ricostruito; fino 
agli inizi di questa estate, quando, con 
un secondo intervento del magistrato, le 
autorità francesi sono state invitate a ri
parare i danni provocati. 

In tut ta la vicenda, però, resta un pun
to interrogativo, che difficilmente potrà 
essere sciolto con chiarezza. Ed è, la que
stione della proprietà effettiva non solo 
della muratura abbattuta, ma anche dello 
stesso portale cinquecentesco — si dice co
struito dal Vignola — attraverso il quale. 
secondo i piani della ambasciata, avrebbe 

dovuto passare la strada di accesso a Villa 
Strohl-Fern. 

Come stanno le cose? « E' una storia vec
chia — afferma il dott. Franco Riganti, 
proprietario di Villa Poniatowsky — che 
risale ad errori burocratici mai corretti. In 
sostanza, portale e muretto, come risulta 
da numerose documentazioni, sono della 
Villa Poniatowsky, ma ciò non compare in 
nessuna carta catastale dell'epoca. Per cui. 
tutti e due, più l'area circostante sono ri
masti per quasi un secolo terra di nes
suno ». 

Le autori tà francesi, dal canto loro, so
stengono di essere i legittimi proprietari 
dell'area contestata, esibendo a loro volta. 
i contrat t i di acquisto del parco, stipulati 
dal vecchio Strohl-Fern nel 1879. 

« Eppure — sostiene ancora Riganti — 
basterebbe considerare l'evidente continuità 
tra l 'architettura del portale e quello del
la Villa Poniatowsky, per riconoscere l'at 
tnbuzione. Senza contare che è perfetta
mente visibile, lungo il muro di cinta il 
viottolo che collegava l'ingresso ai portoni 
del palazzo. Più chiaro di cosi... ». 

La questione è, ovviamente, ben lungi dal
l'essere risolta. Ma è già un segno tangi
bile di come tut to un patrimonio artistico 

e monumentale può andare m rovina per 
incuria, disinteresse, inefficacia delle leggi. 
In ogni caso, oggi, in via di Villa Giulia, il 
vecchio muro di cinta, in mattoni e pozzo
lana rossa, come usava nel Rinascimento, 
è stato sostituito da un bastione uniforme. 
presso a poco della stessa altezza, tut to in 
cemento e calcestruzzo. 

« L'hanno perfino intonacato di bianco 
— commenta il dott. Riganti — snaturan
done completamente il valore storico, e ar
chitettonico. E. nemmeno le proporzioni 
hanno rispettato: cappellotti prolungati, 
spessore quasi doppio, e t c . una rovina ». 

Non solo: ma. al tempo dei lavori abusivi, 
!e ruspe hanno distrutto circa una decina 
di alberi secolari, tra querce, pini, lauri. 
Altri, poi, sono stati semiseppelliti dal ter
riccio rialzato. « E pensare — dice ancora 
Riganti — che il condirettore dei lavori. 
ing. Coen, alle mie rimostranze ebbe a ri
cordare di essere stato il restauratore de
gli interni di Palazzo Farnese: "vada ~ mi 
disse altezzoso — poi mi dirà". E sarebbe 
davvero il caso, visto il disastro che ha com
binato qui. di mandare .qualcuno a , fare 
una visitma ». 

I. t. du. 

Forse sono in vacanza, al 
mare o in montagna, e ma
gari non hanno nemmeno 
letto i giornali che parlano 
di loro. Oppure sono già esp* 
tna t i dopo aver appreso che 
sulla loro testa pende un 
mandato di cattura che parla 
di reati come concorso in pe
culato continuato e aggrava
to, associazione a delinquere 
e falso Ideologico per il ritiro 
m banca di versamenti mai 
effettuati. Si t ra t ta di sei 
delle nove persone implicate 
nella colossale truffa (pm o 
meno due miliardi di lire) ai 
danni dell'agenzia numero 5 
del banco di Sicilia, con sede 
in via Condotti. Come è noto 
tre loro complici sono già fi
niti in carcere l'altro ieri con 
le stesse pesanti imputazioni. 

Gli arrestati sono: il diret
tore della banca. Salvatore 
Porto, di 43 anni, abi tante in 
via Donna Olimpia 166; la sua 
segretaria, Annarita Rocchi, 
di 29 anni : e Tarcisio Genta, 
di 45 anni, arrestato dai cara
binieri a Milano e rinchiuso 
nel carcere di S. Vittore. 

Salvatore Porto, cui i ca
rabinieri hanno notificato il 
mandato di cattura nella sua 
villa di Nettuno, è accusato 
di essere stato, se non il capo, 
almeno l'ideatore e il basista 
della truffa: in poche parole 
(secondo la ricostruzione 
fatta non senza difficoltà dai 
carabinieri e dal magistrato 
non certo cosi esperti di pra
tiche bancarie) Porto aveva 
il compito di coprire l'attività 
dei suoi complici. Essi si pre
sentavano nella banca di via 
Condotti con assegni su conto-
correnti rilasciati da altri isti
tuti di credito (di altre città) 
e non coperti, e chiedevano di 
versarli su un conto corrente 
a loro nome. 

All'atto di compilare la di
st inta di versamento Porto si 
occupava di scrivere su d: es
sa. che il versamento ste.sso, an
ziché con quegli assegni sco
perti. era stato fatto con asse
gni circolari. In poco tempo i 
complici del direttore e della 
sua segretaria, almeno sette 
(ma è possibile che siano di 
più) si ritrovarono ad essere 
titolari di cospicui depositi 
bancari. A quel punto era suf
ficiente per loro prelevare dal
la banca di via Condotti i 
soldi «< versati » e quindi di
sporre di essi in piena libertà. 

Non è ancora chiaro quali 
ruoli, in tut to questo giro, ab
biano svolto Annarita Rocchi 

(che comunque doveva essere 
al corrente dell'attività del 
suo diretto superiore) e Tar
cisio Genta. La prima è s ta ta 
arrestata dai carabinieri sulla 
costa di Sassari, dove stava 
passando un periodo di vacan
za, il secondo nella sua caga 
di Milano. Entrambi, cosi co
me Salvatore Porto, non han
no avuto alcuna reazione 
quando è stato notificato loro 
il mandato di cattura Molto 
probabi'mente se lo aspetta
vano da un P=MZO. da quando 
cioè una denuncia per il forte 
ammanco di danaro nella 
agenzia di via Condotti era 
stata inoltrata alla procura 
della Repubblica dalla dire
zione centrale del banco di 
Sicilia 

La denuncia risale al 28 
giugno scorso e a qualche 
giorno prima risale il provve
dimento di sospensione del di
rettore Porto, al lontanato d t ! 
posto di responsabilità rico 
perto se non altro (non era 
ancora stato accertato il do
lo) perché aveva agito con 
estrema leggerezza avallando 
con la propria firma versa
menti che tali non erano. 

Comunque subito dopo la 
denuncia la procura della Re
pubblica ha svolto indagini 
per un paio di mesi e infine 
l'inchiesta e stata formalizza
ta e alfidata al giudice istrut
tore De Roberto. Il magistra
to. coadiuvato dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia
ria deve aver trovato diverse 
difficoltà a districarsi in una 
faccenda così mgarb.ighata 
da richiedere una buona co 
noscen/a di pratica bancaria. 
Ala fine perà è riuscito a far? 
del tutto luce su di eosa. Ha 
scoperto che numerosi conti 
corrente, ormai quasi compie 
tamente estinti e per un am 
montare complessivo di due 
mihaidi (pari cioè all 'amman 
co denunciato dalla direzione 
centrale de! Banco di Sicilia) 
erano stati costituiti con a.-> 
segni di altre banche non co 
porti I\A un reale accredito, 

Ecco sulla sua agendina il 
dotor De Roberto ha comin
ciato a segnare 1 nomi dei 
correntisti sospetti e poi ad 
essi ha aggiunto quelli di 
Porto e della Rocchi. La fir
ma del primo, con puntualità. 
appariva infatti su tutte le di
st inte di versamento 

" Dei sei personaggi tuttora 
ricercati i carabinieri ed il 
magistrato non hanno voluto 
fornire i nomi. 

Permangono gravi le condizioni del bambino folgorato in un prato al Collatino 

In fin di vita dopo la micidiale scarica 
Marcello Scicchitano è ricoverato al centro grandi ustioni del Sant'Eugenio con la prognosi 
riservata — La corrente l'ha investito in tutto il corpo — Ancora da chiarire le cause della di
sgrazia — «I nostri figli giocano ogni giorno tra mille pericoli» protesta la gente della zona 

Promossa dalla giunta provinciale 

Inchiesta sugli episodi 
di violenza al 

S. Maria della Pietà 
Si è riunita ieri la nuova giunta di Palaz

zo Valentini, per esaminare alcuni problemi 
relativi alla situazione dell'ospedale psichia
trico Santa Maria della Pietà, e alla ristrut
turazione degli assessorati. La riunione è 
stata presieduta dal capo della giunta. Lam
berto Mancini, che ha riferito sui risultati 
della sua visita compiuta l'altro giorno all' 
ospedale psichiatrico. 

Al termine della seduta è stato ribadito 
l'impegno della amministrazione provinciale 
di porre i problemi dell'assistenza psichia
trica al primo posto nell'ordine delle priorità 
che sono state indicate nel piano di emer
genza presentato dalla nuova coaliz.one. 
Agli assessori Agostinelli (assistenza psich.a-
trica) e Micucci (personale) è stato inoltre 
affidato l'incarico di svolgere un'inchiesta 
su alcuni episodi di violenza che sarebbero 
avvenuti nei giorni scorsi all'interno dell' 
ospedale. 

Sorpresi in un laboratorio clandestino 

Quattro in carcere 
per traffico 

di quadri falsi 
H titolare di una stamperia nella quale 

si producevano quadri falsi e t re suoi 
complici sono stati arrestati ieri dai cara
binieri di Monte Sacro. Dovranno risponde
re di tenta ta estorsione, truffa, lesioni per
sonali e associazione per delinquere. S: trat
ta di Carmine Valente. 30 anni , titolare 
della stamperia di pìaz/a San Cosimato, a 
Trastevere; Paolo Valle. 29 anni, via San Cal
listo 9; Carlo Arseni. 26 anni , via Montai 
cino 1: Corrado Falcone. 20 anni , via San 
Pantaleo Campano. Un quinto complice, già 
identificato e ricercato dalla polizia. 

Le indagini sono iniziate nei giorni scor
si in seguito ad una denuncia presentata 
dal proprietario di una galleria che si era 
recato recentemente nella stamperia del Va
lente per comprare alcuni dipinti. La scelta 
era caduta su sette opere di Mino Maccan. 
Alcuni giorni dopo. pero, incontrando l'au
tore delle opere acquistate, si era reso conto 
di essere rimasto vittima di una truffa. 

Aperta un'inchiesta su tre gare tenute nell'aprile scorso 

Corse truccate alle Capannelle 
Avvisi di reato per 4 fantini 
, Avrebbero ricevuto una somma di denaro da un commerciante di carne per 
far vincere il cavallo meno quotato - Forse altre comunicazioni giudiziarie 

Un cavallo aveva vinto — 
Inaspettatamente — la corsa 
propno quando nessuno se 1' 
• spet tava: il vincitore si era 
aggiudicato il premio Lucre
zia, svoltosi il 22 aprile scor
so alle Capannelie, contro 
ogni pronostico, compreso 
quello degli allibratori. La 
storia è finita dal magistrato. 
il sostituto procuratore Gior
gio Santacroce, che ieri ha 
emesso due avvisi di reato per 
truffa aggravata nei confron
ti di quat t ro fantini, che do
vevano contendere al «favo
r i to» di turno il primo posto 
nella gara contestata e che 
invece sembra abbiano fatto 
41 tutto per frenare lo slancio 

dei propri cavalli. 
A corrompere i fantini sa

rebbe stato, a quanto sembra. 
un commerciante all'ingrosso 
di carni. A'berto Azzocchi. Il 
grossista avrebbe offerto a 
Luciano B:etolmi. Mario Mas
simi. Cesare Mannelli e Do
menico Amino, la somma di 
mezzo milione, e forse anche 
qualcosa di p:ù. perché garan
tissero al brocco Sterpagho 
una gara tranquilla. L'Azzoc-
chi si sarebbe poi rifatto del 
«capitale investito» con la 
vincita del « brocco » Sterpa-
gito sul quale aveva puntato. 

Il « giochetto » sembra si 
sia ripetuto • più volte e il 
magistrato starebbe indagan

do anche su altre coree tenu
tesi sempre nel mese di aprile 
«He Capannelie. Sotto accusa 
sono il premio Clondano e il 
premio Athena. corsi il 18 
aprile. Anche qui ci sarebbe 
s tato un accordo per far vin
cere ì cavalli meno quotati. 
Il «Jockey Club i tal iano». 
l'organismo tecnico dell'Unire 
(Unione nazionale incremen
to razze equine) ha consegna
to al magistrato una serie di 
denunce. Nei prossimi giorni 
i quattro fantini e il com
merciante verranno interro
gati a palazzo di giustizia, ma 
non è escluso che. nel frat
tempo, possano essere inviati 
nuovi avvisi di reato. 

Devono ancora essere chia
rite completamente le cause 
della disgrazia accaduta l'al
t ro pomeriggio al Collatino. 
dove un bambino di dodici 
anni, Marcello Scicchitano. 
è s ta to investito da una sca
rica dell'alta tensione men
tre giocava in un prato vi
cino ad un pilone dell'ACEA. 
Le condizioni del ragazzino 
(che. contrariamente a quan
to è stato erroneamente 
scritto ieri, è rimasto in 
vita nonostante la micidia
le scarica) sono gravissi
me. Ha subito ustioni di pri
mo e terzo grado sul volto. 
sul collo, sul tronco e sugli 
a r t i : la vampata della sca
rica l'ha preso in pieno. E' 
ricoverato nel centro erandi 
ustioni dell'ospedale Sant'Eu
genio. all'EUR. con la pro
gnosi riservata. 

II padre. Rosario Scicchi
tano. un sarto di 36 anni, è 
rimasto a lungo all'ospedale 
per essere costantemente in
formato sulle condizioni del 
figlio, che sono rimaste sta
zionane. «Non potremo di
re che il ragazzo è comple
tamente fuori pericolo — ha 
detto il professor Lombardi. 
primario del reparto — fino 
al momento in cui sarà di
messo». E' ancora in s ta to 
di choc, intanto, la madre. 
Rosaria Cutri. di 32 anni. 
sconvolta dalla raccapric
ciante scena del ragazzino 
avvolto dalle fiamme dopo 
la scarica. 

Le indagini sull'episodio 
vengono svolte dagli adenti 
del commissariato Prenesti-
no. Ieri matt ina sono stati 
interrogati alcuni testimoni. 
t ra i quali un dipendente 
dell'ACEA. allo scopo di ri
costruire con maggiore ore-
cisione la dinamica dell'ac
caduto. Finora, infatti, la di
sgrafia è stata chiarita sol
tan to ner metà: ciò che è 
accaduto nell'istante In cui 
è scoccata la tremenda sca
rica. a quanto pare, nessu
no l'ha visto. Si procede. 
auindi. per ipotesi e per de
duzioni. .sulla base degli ele
menti raccolti dalla polizia 
scientifica. 

Marcello Scicchitano. come 
è noto, al momento della di
sgrazia era solo Alle 15.30 è 
uscito dalla sua aoitazione 
una baracca al numero 32 
di via Collatina, dove abita 
con i genitori e il fratellino 
Massimo, di 6 anni — e si 
è incamminato nel prato che 
si estende ai margini della 
s trada. L'unico spicchio di 
verde dove i bambini della 
zona si sfogano a correre e 
giocare, affrontando però un 

costante pericolo. Lo spiaz
zo. infatti, è at traversato 
dalla linea dell'alta tensione. 
che parte da una centralina 
dell'ACEA. una delle tre più 
grandi della città. 

« La recinzione intorno ai 
tralicci — protesta la mam
ma di Marcello Scicchitano — 
è praticamente inesistente. 
Quat t ro pali marci con il fi
lo spinato messo in qualche 
modo: i bambini giocano, sal
tano. corrono, e non ci met
tono nulla a scavalcare! Pro-
Drio come ha fatto Marcel
lo..» 

«Quando i nostri bambini 
sono in giro — dice un'altra 
donna che abita in via Col-
latina — c'è da stare sempre 
col cuore in eoia: da una 
parte ci sono le automobili 
che passano a tu t ta veloci
tà. dall 'altra c'è la • ferro
via. e laggiù c'è il pra to ma
ledetto. con l'alta tensione». 

La disgrazia di Marcello 
Scicchitano. quindi, è un ti
pico dramma di borgata. Il 
dramma di uno dei tant i bam
bini nati e cresciuti in un 
ambiente che li rifiuta 

Tutto ciò è la prima parte 
conosciuta della disgrazia di 
Marcello Scicchitano. quella 
che è s ta to possibile chiari
re dando appena un'occhia
ta al luogo dell'incidente. Il 
resto, come abbiamo detto, è 
oggetto di un'inchiesta giudi-
ziana. Un primo rapporto 
contenente i risultati dei ri
lievi della polizia scientifica 
e le deposizioni dei testimoni 
è s ta to inviato alla magi
s t ratura dal commissariato 
Prenestino. Tra i reperti rac
colti dalla polizia c'è un filo 
di rame lungo un metro cir
ca e semibruciato, con un 
grosso uncino di ferro at tac
cato ad una estremità. Secon
do gli inquirenti l'ipotesi più 
probabile è che il ragazzino 
abbia lanciato verso i cavi dei-
al ta tensione questo filo, for
se per « fare le scintille », e 
che in questo modo sia scoc
cata la micidiale scarica. Il 
filo, tuttavia, sembra troppo 
corpo per potere arr ivare fi
no ai cavi della linea elettri
ca. Allora l'incidente si spie
gherebbe soltanto pensando 
che l'uncino — pur non toc
cando il cavo dell'alta tensio
ne — sia ent ra to nel cosid
det to «a rco» della corrente, 
ovvero nella zona circostan
te la linea elettrica dove si 
forma un campo elettroma
gnetico talmente forte da pro
vocare scariche su qualsiasi 
oggetto conduttore che si av
vicina. 

Il costruttore che avrebbe simulato il sequestro 

Filippini aggredito 
dice il suo legale 

Smentita del carcere 

Marcello Scicchitano, il bimbo folgoralo dalla scarica elettrica 

Il legale di Renato Filippi 
ni — il costruttore arres ta to 
l'il luglio scorso sotto l'ac-

; cusa di aver simulato il pro
prio sequestro — ha afferma
to ieri che il suo assistito è 
s ta to aggredito in carcere da 
un altro detenuto. Il raccon
to fatto ieri dall'avvocato 
Franco Coppi, che peraltro 
non ha saputo spiegare 1 mo
tivi all'origine dell'aggressio
ne. che sarebbe avvenuta al
cuni giorni fa. non ha tro
vato fino ad ora nessuna con
ferma. II dottor Battigaglia. 
vicedirettore del carcere dt 
via della Lungara. alle pre
cise domande rivoltegli in 
proposito da un cronista ha 
risposto: « Non mi risulta che 
Filippini abbia subito lesioni 
di alcun genere. Non ha cine 
sto visite mediche, non si è 
fatto medicare in infermeria 
alcuna contusione e non ha 
denunciato agii agenti di cu
stodia nessun episodio di ag
gressione. Qui sul mio tavolo 
non è arrivato alcun rappor
to su Filippini r iguardante 
presunte aggressioni o pe
staggi. Naturalmente — ha 
aggiunto il funzionano — lui 
è libero di dire ai suo avvo
cato quello che vuole senza 
informare no: ». 

L'avvocato Copp: sostiene 
di aver fatto v.sita al dete
nuto e d: averlo trovato in 
pessime condiz.oni di salu

te, addii ittura piegato ;n due 
dal dolore. Alla domanda sul
le ragioni di tale stato Filip 
pini avi ebbe detto di essere 
stato aggredito nella sua cel
la, di notte, mentre stava ri
posando. L'aggressore, che 
avrebbe infierito su di lui 
brandendo un tavolinctto di 
legno, sarebbe stato il pitto 
re Giancarlo Lunadei. di 37 
anni , finito in carceic aleu 
ni mesi fa sotto l'accusa di 
aver fatto parte della « ano
nima sequestri » di Bergamcl-
li cui viene attribuita la pa 
tcrnità dei rapimenti Orto
lani. Danesi. Ziaco e An 
dreuzzi. 

Giancarlo Lunadei fini a 
Rczma Coeli dopo che erano 
emergi, ne! corso delle inda
gini su quei rapimenti, i suoi 
lesami con un altro compo 
nentc delia banda Bergamel-
li. Bruno Antonio, detto « An-
toine '>. 

Ozm il g.udice i=truttore 
Imposimnto. che d.r.ce l'in 
chiesta su! sequestro Filippi
ni. dovrebbe rientrare a Po
ma e recarsi nel MIO ufficio 
ai quinto piano de! palazzo 
di g:u-t.7:a E' probab.le che 
prenda ogsr: sVi-,o una de-
cis.one su!]a nch:cs fa di scar
cerare Filippini iper insuffi-
c.en/.a d: indizi» avanz-ata una 
settimana fa dal legale del 
costruttore. 

UNA GIOVANE ATTRICE POLACCA DA ALCUNI ANNI A ROMA 

Muore carbonizzata nel suo appartamento 

pi partitcr) 
C D . — Sezione d. CERVARA 

alle 18 (Filabozzi). 
VITERBO — ARLENA: a.le 21 

r lumoie (Sposetti). RONCIGLlO-
NE: alle 21 CD (Angela G.ova-
gnol i ) . VALENTANO: alle ore 21 
assemblea giovali (Angelonì). 
ISCHIA DI CASTRO: alle ore 21 
assemblea (Pacelli). 

FESTE DELL'UNITA — In ziano 
oggi nella reg one le feste del
l'Unità di SEZZE (Latina); AN-
TRODOCO (Riet i ) , ore 2 1 . corni
no con .1 compagno Pro etti. Pro
seguono tempre oggi la feste del
l'Unità di ACQUAPENDENTE (Vi
terbo). ore 19.30, d bi t t . to sul 
tema «Maternità, famiglia e lavoro 
nel processo di emancipazione della 
donna»; di VILLA SANTA LUCIA 
(Frosinone), ore 2 1 , corneo con 
il compagno Mazzocchi; di CAIRA 
(Frosinone), ore 22. comizio con 
la-compagna Eltna-Ubaldi. 

Una attrice di .14 anni è 
morta questa notte carboniz
zata nel suo appartami nto in
vaso dalle fiamme- S: c l a m a 
va Halaina Zalevvka. di nazio
nalità polacca. Da circa due 
anni viveva da sola in due 
>tanze prese in affitto al se
condo piano d: uno stabile di 
via del Canale 27 all'angolo 
con \ :a del Porto, a Tra.ste-
verc. 

Ieri sera la donna è rien
trata in casa poco prima del-

• le 10. Due ore più tard; alcu
ni v .cm iianno udito dispe 
rate invocazioni provenire 
dall'appartamento. Sulla stra 
da si è formato subito un pic
colo capannello di curiosi; la 
g.ovane attrice, affacciata al
la ' finestra, chiedeva aiuto. 
mentre dall'interno della sua 
abitazione proveniva una nu
be densa di fumo nero. Qual

cuno ha invitato la donna a 
gettars. «ulla strada; ma la 
Zalevvka non ha dato retta ed 
è rientrata in cas*. 

I vigili del fuoco, avverti
ti da un vicino. v>no gain 
ti sul posto dopo pochi mimi 
ti: harmo .sfondato la por
ta di ingresso ed hanno do 
vuto lottare per qua->i un'ora 
con le fiamme che ormai ave
vano invaso tutto l'apparta 
mento. Nel bacino, riversa sul
la vasca, con il rubinetto 
aperto hanno trovato il e ir 
pò esanime della donna, sfi
gurato dal fuoco. 

Fino a questo momento non 
è stato ancora possibile ac
certare con sicurezza le cau
se dell'incendio. I vigili e 
la polizia, .sembrano tuttavia 

escludere che si tratti di un 
fatto doloso. Non è stato in
fatti trovato alcun elemento 

t h e po>»a accred ta re questa 
ipotesi Hela.na Zaleuka qual
che anno fa aveva raggiunto 
una certa n Moneta ne! mon
do dello spettacolo. 

; Negli anni - o s a n t i aveva 
I interpretati) alcune pari: di 
| secondo piano in Min di suc-
• ce>io: aveva lavorato tra lo 
j altro con Visconti nel *Gat-
, topardo», e successivamente 
I per la telov.sion^ .i-?l « Mi-
ì stro don Gesualdo ». Da qual 

che anno però non trovava 
più lavoro I vicini sosteng>-
no che nt-al. u'.t.m: tempi ave
va pre-o il v.7.0 di bere un 
po' t oppn ; rpvvnVmtnte era 
st^ta anche r.coverata m Ospe
dali', dove si era sottoposta 
a una cura per d s'intossicar
si. Aveva un carattere scon
troso, e. nel quartiere non 
erano in molti a conoscerla 
bene. 


